Lo stabilimento di Kragujevac. Aumenti in linea con l’inflazione, bonus da agosto 

Fca sbroglia il rebus serbo  C’é la firma sull’accordo

La premier serba Ana Brnabic lo definisce”un buon compromesso”. E anche sindacato e azienda sembrano d’accordo. L’intesa firmata ieri a Belgrado chiude una fase turbolenta nei rapporti tra Fca e i lavoratori dello stabilimento di Kragujevac. Per sbloccare una vertenza che è stata segnata da venti giorni di sciopero il governo serbo non si è risparmiato. Troppo importante la presenza di un costruttore come Fca che, oltre al lavoro di 2500 persone, assicura una fetta rilevante delle esportazioni (8%) ad un’economia ancora gracile benché in crescita (quest’anno il Pil secondo il Fmi dovrebbe registrare un aumento del 3%).
Per Belgrado, inoltre, è fondamentale preservare la reputazione di un paese attrattivo per gli investimenti esteri. La fabbrica di Kragujevac, che produce la 500L, nasce da una joint venture tra Fca, che detiene la maggioranza con il 67%, e il governo serbo (33%).
L’accordo, che porta le firme di Silvia Vernetti, direttore generale dello stabilimento di Kragujevac, del capo del comitato di sciopero Zoran Markovic e del ministro dell’economia Goran Knezevic, era stato anticipato lunedì sera per quanto riguarda gli aumenti salariali. Le retribuzioni saliranno in linea con il tasso di inflazione per i prossimi tre anni. L’adeguamento delle paghe avverrà ogni anno a febbraio.
Nel 2018 i salari verranno aumentati del 4,5%, mentre per il 2017 l’incremento sarà del 2,2% da agosto. È previsto il pagamento del 50% del bonus natalizio in agosto, con l’altra metà che verrà corrisposta nel prossimo dicembre, Sarà inoltre raddoppiato il rimborso quotidiano per le spese per il trasporto notturno e i casi in cui i lavoratori dovranno arrivare in fabbrica prima o dovranno restarvi più a lungo, al di fuori degli orari regolari del trasporto pubblico.
È stata inoltre concordatala creazione di una ”commissione di misurazione tecnica” che, a partire dal 15 settembre prossimo, avvierà l’esame della situazione generale nello stabilimento di Kragujevac, allo scopo di apportare eventuali correzioni e miglioramenti nell’organizzazione del lavoro in fabbrica. 
Una discussione su possibili premi di produzione, simili a quelli corrisposti in altri Paesi, come Italia e Polonia, comincerà nel 2018. 
In base all’accordo, i sindacati si sono impegnati ad astenersi da ogni azione di sciopero per tutta la durata del nuovo contratto. 
Per una singolare coincidenza, proprio nel giorno della firma dell’accordo a Belgrado il presidente serbo Aleksandar Vucic si trovava in visita ufficiale in Italia. Vucic, che ieri è salito al Quirinale per incontrare Sergio Mattarella, ha appreso la notizia poco prima del suo colloquio con il premier Gentiloni: ”È stato un buon segnale, si tratta di una cosa positiva” per i rapporti tra Italia e Serbia, ha commentato Vucic. ”Lavorerà la Fiat, lavoreranno gli operai che guadagneranno qualcosa in più e manterranno il posto di lavoro. Lavoreranno anche gli impianti dell’indotto. Si tratta di una buona notizia anche per i rapporti tra Italia e Serbia. Tutti oggi siamo stati soddisfatti”. 
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